
 «Via le truppe, lo chiederemoin piazza»
PACIFISTI La mozione nonsoddisfa tutti. Sabato il corteo a Roma,venerdì un sit-in
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Allafine ci sarannotutti in piazza
a chiedereil ritiro delle truppe dal-
l'Iraq, sabato prossimo a Roma.
Chi è convinto che la mozione
unitaria presentata dal centrosini-
stra ha sostanzialmente accolto le
richieste del movimento pacifista
e chi invece la bolla come «pessi-
ma», chi considera la Costituzione
europea che si firmerà il giomo
precedente non sufficiente ma co-
munque un passo avanti e chi in-
vece la boccia senza se e senza
ma, le forze sociali che partecipa-
no al comitato Fermiamola guer-
ra e chi invecesta ai margini

Certo i numeri sono tuttora
un’incognita, perché il movimento
no waritaliano vive unafasedeli-
cata, perché appena unasettima-
na dopo la Gad ha convocato una
grande manifestazione, sempre a

Roma, contro la finanziaria del

governo Berlusconi, alla quale par-

teciperanno anche diverse orga-

nizzazioni mobilitate peril 30 ot-

tobre, ed è obiettivamente difficile

mobilitarsi due volte in appena ot-

to giorni. Senza considerarechelo

stesso 6 novembrein piazza ci sa-

rà ancheil precariato sociale e che

a breve distanza sonoprevisteal-
tre mobilitazioni: il 13 a Roma
contro il muro in Palestinae peril
ritiro delle truppe dall'Iraq e a Ve-
nezia contro il forum dei parla-
mentari Nato; il 15 a Romaper lo
sciopero generale della scuola. Ma
comegià è accaduto altre volte in
passato i timori della vigilia po-
trebbero essere smentiti dalla ri-
sposta popolare, ed è un po’ quello
chetutti si augurano.

Ieri mattina una delegazione
del comitato Fermiamola guerra
ha incontrato il Forum deiparla-|
mentari pacifisti, in vista della
presentazione della mozioneperil
ritiro delle truppe, avvenuta poi
nel pomeriggio. Il comitato ha
chiesto che nel documento fossero
presenti trerichieste, già formula-
te nella piattaforma della manife-
stazione:«Il ritiro immediato delle
truppeitalianedall'Iraq quale con-
dizione preliminare necessaria per

aprire un percorso politico che
porti a una soluzionedella vicen-
da irachena; l'impegno perla con-
vocazione di una vera conferenza
di pace, aperta a tutte le compo-
nenti irachene inclusa la società
civile e le forze che hannoscelto la
strada della resistenza; la cessazio-
ne immediata dei bombardamenti

   

   

sulle città irachene».
Allafine della giornata, le valu-

tazioni sulla mozione unitaria ap-
provata dalla Gad non erano una-
nimi. Se per Andreina Albano del-
l'Arci «i punti su cui il comitato
chiedeva una ES chiara e
trasparen

Piero omai dei Cobas la mo-
zione appariva invece «pessima»e
«ambigua», perché «lascia capire
cheil ritiro avvenga dopoi passag-
gi precedenti»,vale a dire la confe-
renza di pace ele elezioni. Insom-
ma, «un compromesso al ribas-
so». Critico anche il giudizio di
Alessandra Mecozzi della Fiom:
«Per noièii il ritiro dA,

diversa. Per questo a maggior ra-
gione bisogna che il popolo della
pacesabatosia in piazza».

AI corteo le forze che compon-
gonoil comitatoci sarannotutte,
in ordine di partenza Un ponte
per, Insieme si può (ebrei e pale-
stinesi), Cgil, Fiom, Cobas, Sinco-
bas, Pdci, Prc, Giovani comunisti,
Arci, Tavola della pace, Uds, Apri-
le, Verdi, Legambiente, Attace as-
sociazioni varie. Ci saranno anche
i disobbedienti romani, pur critici
nei confronti del «carattere ritua-
le» delle manifestazioni contro la

  
  

 

  
   
  

 

  

   

  

guerra. «Verremo a rappresentare
le questioni sociali che l'Europa
nonaffronta. Per cui anche se la
manifestazione non ci convince
granché noici saremo come senza
casa, precari e migranti». In parti-
colare, sarannoin piazza gli immi-
grati dell'ex Hotel Africa che pro-
prio la mattina di sabato inaugu-
rerannolo stabile occupato in via
Collatina che intendonofar diven-
tare un centro di accoglienza au-
togestito. Nella mattinata è previ-
sta anche un'assemblea antirazzi-
sta per discutere,tra le altre cose,
della manifestazione nazionale
sull'immigrazione che potrebbe
‘svolgersi il 4 dicembre. Sempre sa-
batosi scenderà in piazza anche a
Cagliari peril ritiro delle truppe e
controle basi militari in Sardegna.

Il giorno precedente, invece, in
occasionedella firma in Campido-
glio della Costituzione europea, è
convocato nella mattinata un sit-
in a Largo Argentina, mentre nel
pomeriggio si svolgerà un dibatti-
to sull'Europa. Oggi pomeriggio,
intanto, al presidio permanente
davanti a Palazzo Chigi dalle 17 ci
sarà una diretta del dibattito par-
lamentare sulla mozione e un in-
contro con i parlamentari pacifi-
sti


